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L'emarginazione delle imprese di piccola dimensione,
spesso depositarie di abilita artigianali locali genera-
zionali, si configura all'interno di un processo che si au-
toalimenta, e che parrebbe in cio concluso. Verso que-
ste aziende e per la salvaguardia del patrimonio artigia-
nale locale piu genuino, ¢ doveroso si impegnino i con-
tributi progettuali e culturali del settore, per recupera-
re una dignita produttiva che ¢ propria di queste impre-
se, e che troppo spesso si maschera sotto le false spoglie
del mobile cosidetto ‘classico’ o in ‘stile’. Questa produ-
zione osteggiata, ignorata o nascosta esprime in realta
una percentuale notevole del panorama produttivo na-
zionale: e tempo che ci si confronti su questo piano, per-
ché il progetto di qualita non sia piu il privilegio di po-
chi, ma una prerogativa di vita comune a tutti. In questo
ambito ¢ impegnata da tempo 'opera culturale e divul-
gativa di Abitare il Tempo, la manifestazione veronese
che sotto la guida di un Comitato di Coordinamento

Alla ricerca di mondi perduti
Searching for lost worlds

Colloquio con/Conversation with Carlo Amadori e/and Ugo La Pietra
a cura di/by Veronica Pini

Ingresso alla mostra Genius Loct, Abitare il Tempo, 1988 Produzione Coop Ceramica d'lmola. Progetto Ugo La Pietra Foto Maurizio Marcato
Entrance to the extubiion Genus Loc, Abuiare ol Tempo, 1988 Production Coop Ceramica d'Imola Design Ugo La Pietra. Photo. Maurizio Marcato

Small businesses, which are often repositories of local,
generational craftsmanship and skills, are increasingly
threatened, or ignored, within a self-perpetuating proc-
ess of consolidation which seems to be definitive.

To safeguard these companies and the legacy of crafts-
manship it will be necessary to make a cultural and de-
sign commitment in the sector, to recuperate the pro-
ductive dignity of these firms, which too often is hidden
in the false categorisation of ‘classical’ or ‘period’ furni-
ture.

This production actually accounts for a significant part
of our national furniture outpuil:

it is time to deal with this issue, because quality design
should no longer be a privilege for the few, but a prerog-
ative of life for all.

For some time now the cultural initiative Abitare il
Tempo has been working in this field.

The event in Verona, with a Coordinating Commilttee
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composto da una serie di industriali e operatori cultu-
rali tra i quali: Carlo Amadori (Capo Progetto), Umber-
to Benozzoli, Maria Teresa Bussetti, Ugo La Pietra, Vin-
cenzo Pavan e Valter Rossetto, si preligge di convergere
contributi culturali, teenici ¢ progettuali di aziende ¢
designer sulle infinite declinazioni del tema domestico.
La fisionomia di questa manifestazione ¢ duplice: da un
lato esiste una realta produttiva che, in termini fieristi-
ci, viene definita come mostra commerciale vera e pro-
pria; dall'altra esiste una parte sperimentale, definita
nelle mostre culturali, che si occupa di ricerca e di pro-
getto. Questa formula consente un continuo scambio
tra la parte produttiva coinvolta e la ricerca, il che signi-
fica far emergere dalla manifestazione culturale le
energie insite in certe realta locali, ¢ allo stesso tempo
fornire all'industria e all’artigianato la possibilita di
avere costantemente dei riferimenti culturali e di stu-
dio. Il risultato pin importante coincide con l'aver defi-
nitivamente immesso in queste realta produttive il con-
cetto di un approccio di tipo qualitativo all’'oggetto. La

Tavolo Letterale, mostra Larte della Tavola, Abitare 1l Tempo, 1990 Produsione Lapimi Progetto Luigr Seralim
Literal table, from the Larte della Tavola exfubition, Abitare ol Tempo, 1990 Production Lapon Design Luigi Serafun

composed of a series of cultural professionals and in-
dustrialists, including Carlo Amadori (Project Coordina-
tor), Umberto Benozzoli, Maria Teresa Bussetti, Ugo La
Pietra, Vincenzo Pavan and Valter Rossello, aims al
combining cultural, technical and design contributions
from companies and design professionals on the infi-
nite variations on the theme of domestic life.

The physiognomy of this event is double: on the one
hand there are the products which, as a trade [air, are
displayed; on the other, there is the experimental part,
with cultural exhibits, dealing with research and de-
sign.

This formula permits a continuous exchange between
those involved in the production and research phases,
which means that the cultural initiatives bring out the
polential energies of certain local situations, while pro-
viding industry and craftsmen with the possibility of
constant cultural and study reference points.

The most important result is that of having definitively
introduced, in this productive sector, the concept of a
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cultura ufficiale non aveva mai ritenuto interessante
andare ad indagare all’interno di realta estranee al set-
tore del disegno industriale. Le aziende del mobile clas-
sico sono in realta depositarie in molti casi di valori le-
gati alla tradizione e alla storia: riscoprire questi valori
¢ stato un fenomeno nuovo, che ha portato ad una nuo-
va lettura della realta. Nessuno sospettava esistesse
una simile realta sommersa, nessuno poteva credere
che in Italia fossero cosi diffuse strutture artigianali e
imprenditoriali, impegnate a questo livello.
L'impegno piu importante da parte nostra ¢ stato pro-
prio quello di riuscire a portare la cultura del progetto
la dove non esisteva piu, la dove si ripeteva in modo in-
consapevole e sempre pit degradato - in quanto non so-
stenuto dalla ricerca — il modello classico. Riportare la
cultura del progetto all’interno di queste strutture, ten-
tando di fare chiarezza, ¢ stato il primo problema af-
frontato.

In secondo luogo si ¢ trattato di valutare in che misura
il progetto contemporaneo poteva fare ancora riferi-

1l crrcolo della Tavola, mostra Larte della Tavola, Abitare 1l Tempo,1990 Progetior Adollo Natalim
The aircle of the Table, from the Larte della Tavola exhibinon, Abuare o Tempo, 1990 Design Adolfo Natali

qualitative approach to the object.

Official culture had never thought it interesting to in-
vestigate realities extraneous to the sector of industrial
design.

Classical furniture producers are in realitv often those
with links to the values of tradition and history: the re-
discovery of these values is a new phenomenon, and has
led 1o a new interpretation of reality.

No one suspected that a similar, submerged reality exist-
ed, no one believed that, in Italy, there were such wide-
spread entrepreneurial and artisan structures with such
a high level of commitment.

The most important commitment on our part has been
that of bringing design culture into a sector where it no
longer existed, where classical models were repeated,
without awareness, increasingly decadent becatise not
supported by research. Bringing design culture into
these structures, attempting to make things clear, was
the first problem.

Secondly, we had to evaluate to what degree contempo-




Tre sedie, mostra La Riscoperta del mito: Riedizioni, Abitare il Tempo, 1991. Progetto: Ist. Europeo Design di Roma, coordinato da Francesco Moschini
e Stefano Cassio. Foto: Maurizio Marcato.
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Three chairs, exhibition La Riscoperta del mito: Riedizioni, Abitare il Tempo, 1991. Design: Inst. of European Design, Rome, coordinated by Francesco
Moschini and Stefano Cassio. Photo: Maurizio Marcato.
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mento a tecniche consuete, all’iconografia tradizionale
italiana, o meglio ‘mediterranea’, alle elaborazioni an-
corain atto, ma anche ai materiali, propriamente medi-
terranei — dalla ceramica ai marmi, fino all’alabastro o
alle pietre locali - visti come risorse primarie utilizzabi-
li ¢ a cui ¢ ancora possibile accedere. Ecco dunque l'e-
splorazione di certi luoghi dello spazio domestico, di
certe tipologie di oggetti, e parallelamente del territo-
rio, ossia di particolari aree regionali dove era ancora
possibile crescere e sviluppare un rapporto concreto
con la produzione locale. All'area privilegiata del de-
sign, ossia di Milano e della Brianza, si sono contrappo-
ste realta territoriali nuo-
ve come quelle della Sici-
lia della Puglia o della
Campania, il che ha signi-
ficato rimettere in discus-
sione il design italiano —
inteso come quel design
sobrio, pulito, elegante,
conosciuto all'estero - in
favore di un design diffe-
renziato, estremamente
vivace, ‘particolare’, un
po’ come i nostri vini ...

Naturalmente l'itinerario
di Abitare il Tempo, che si
concretizza attraverso la
realizzazione di centinaia
di prototipi, non si ferma
solo ad una sterile fase
sperimentale: il 60-70% di
questi oggetti va in produ-
zione, una produzione che
non vuol dire certo la
grande serie, per la natura
stessa della sua origine
progettuale e per la realta
dimensionale delle azien-
de coinvolte, ma che comunque entra nel circuito com-
merciale, anche se in modo estremamente diversifica-
to. I prodotti vengono comunque diffusi e pubblicati al
punto da esercitare una certa influenza anche sulle
aziende di maggiori proporzioni, che non a caso negli
ultimi anni hanno riscoperto gli oggetti fatti ‘ad arte’ e
in molti casi hanno addirittura inaugurato delle divisio-
ni specifiche per la produzione di oggetti artistici in edi-
zioni limitate, che recuperano appunto quell’artigiana-
to tanto disprezzato o di cui non si conosceva l'esisten-
za. La produzione industriale si avvale indirettamente
di queste esperienze, ossia a livello di stilemi, semplifi-
candole e rendendole producibili su scala industriale,
appropriandosi di certe maestrie artigianali - come la
lavorazione ad intarsio del legno o ad intreccio del mi-

Leggio, da I'Annunciazione di L Da Vinci, mostra Archeologia dell'abuare
Riedizionm, Abitare 1l Tempo, 1990
Reading stand, from the Annunciazione by I Da Vinet, exhibition
Archeovlogia dell’abitare Riediziom, Abutare 1l Tempo, 1990
Produzione/ Production Chehim Progetto/ Design - Svracuse University, Firenze

dollino - che sonoil risultato di fatiche generazionali le- J

rary design could still refer to traditional techniques, to
traditional Italian or, better, ‘Mediterranean’ iconog-
raphy, to the elaborations still being used, but also to the
malterials which are a part of Mediterranean culture —
ceramics, marble, alabaster, local stones — seen as pri-
mary resources which it is still possible to utilise.
Thus the exploration of certain parts of the domestic
space, of certain typologies of objects, together with a
parallel exploration of the territory, or the particular re-
gional areas in which it would be possible to develop a
concrete rapport with local industry. The area favoured
by design, namely Milan and Brianza, was countered by
new territorial realities
such as those of Sicily, Pu-
glia or Campania, which
meant rediscussing the en-
tire notion of Italian de-
sign — seen as the sober,
clean, elegant type of de-
sign for which lialy is
known abroad — in favour
of a very vivacious, highly
differentiated, ‘particular’
design, something like our
wines...

Naturally the itinerary of
Abitare il Tempo, which
takes the concrete form of
the realisation of hun-
dreds of prototypes, does
not stop at a sterile, experi-
mental phase: 60-70% if
these objects go into pro-
duction, not mass produc-
tion, due to the design ori-
gins of the object and the
small size of the compa-
nies, but products that do
enter into the commercial
circuit, although in a highly diversified manner.

The products are distributed and published to the point
where they exercise a certain influence on larger compa-
nies, and il is no coincidence that in recent years the em-
phasis has turned to quality, craftsmanship, with many
large corporations opening divisions specifically dedi-
cated to the production of artistic objects in limited edi-
tions, recuperating the kind of craftsmanship which
was once sneered at by industry, if they even knew it ex-
isted.

Industrial production directly benefits from these expe-
riences at the level of stylemes, simplifying them and
making it possible to mass-produce them, absorbing cer-
tain types of master craftsmanship - like inlaid wood
patterns or woven designs — which are the result of gen-
erations of development, linked to the tradition of a cer-
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all'interno di Abitare il Tempo, vengono accoppiati in
modo quasi casuale. Alle aziende che dichiarano di esse-
re interessate alla sperimentazione vengono affiancati
degli autori scelti dal Comitato tecnico-culturale prepo-
sto alla mostra. Da questa nascono spesso dei rapporti
contrattuali, poiché, come dicevamo, nella maggior
parte dei casi 'esito di questa collaborazione trova un
riscontro produttivo.

Addirittura adesso assistiamo al fenomeno opposto: al-
cune aziende vengono a Verona per scegliersi gli oggetti
che produrranno, acquistando il prototipo direttamen-
te dall’artigiano.

Ossia si verifica una specie di mercato, per cui certi og-
getti vengono selezionati dalle forze produttive a valle
di tutto il processo di ricerca progettuale e divulgativo
che Verona fa. E questo € un fenomeno che puo essere
letto in tanti modi.

Ma il valore concreto di Abitare il Tempo — che non ha
precedenti — sta nella dichiarata discriminazione che
viene attuata tra editori e produttori.

InItalia ¢'é chiproduce, e che ¢ depositario di certi valo-
ri, e ¢’e invece chi si affida a realta facendole proprie, e
facendosi passare come depositario stesso di quanto ac-
quisito.

Il riferimento ¢ verso quelle aziende che possono per-
mettersi la produzione di oggetti molto sofisticati, pro-
posti in edizioni esclusive e limitate, ma che certo non
sono i veri detentori di valori dell’alto artigianato.
C’é una profonda differenza tra aziende che si sono spe-
cializzate nella lavorazione di un certo materiale o nella
produzione di un certo oggetto per decenni, ed aziende
che vengono spacciate — soprattutto all’'estero — come
rappresentanti di realta regionali o locali.

E' sulla mistificazione del falso artigianato che ci stia-
mo impegnando, per riappropriare luoghi e realta pro-
duttive locali di un’originaria dignita - sottratta o per-
duta — che attraverso il recupero della cultura del pro-
getto e possibile rifondare.

E’ su questo versante dell’arredo cosidetto classico che
si innesto 'indagine di ricerca ed il progetto che trovo
in Abitare il Tempo, fin dal suo inizio nel 1986, una for-
mula espressiva, e nella Fiera di Verona un luogo dove
esprimersi.

Dopo tre edizioni ci si accorse che alcune aziende ope-
ranti nell’area moderna, erano attratte dalla nostra ini-
ziativa, disponibili a partecipare alle mostre culturali e
a misurarsi con il nucleo originario delle aziende ‘clas-
siche’. Ecco quindi delinearsi il ‘Nuovo Eclettismo’ qua-
le area di tendenza scaturita proprio dalle esperienze di
Abitare il Tempo, punto di incontro fra due espressioni
convergenti: I'area di ispirazione classica e l'area di
estrazione moderno-contemporanea, per una proposta
che privilegia da un lato la decorazione con sicuri conte-
nuti progettuali e dall’altro il design che recupera dal
passato tecniche di lavorazione e scelte di materiali.

an almost random fashion. The companies that are in-
terested in experimentation are assigned designers se-
lected by the technical-cultural Committee of the exhibi-
tion.

This leads to contractual relationships because, as I
mentioned above, most of the designs actually do go into
production.

Today there is even an opposite phenomenon: some of
the companies come to Verona to select the objects they
will produce, buying the prototype directly from the
craftsman.

In other words, a sort of market is created, in which cer-
tain objects are chosen by corporations after all of the re-
search, design and exhibition efforts of the event.
This phenomenon can be seen in many different ways.
But the concrete value of Abitare il Tempo — which is
without precedent — is in the declared discrimination
made between editors and manufacturers.

In Italy there are those who produce, and maintain a cer-
tain range of values, and there are those who exploit
these situations, purchasing expertise and passing it off
as their own.

Here I am referring to companies which can afford to
produce very sophisticated objects, in exclusive or limit-
ed editions, but who are not the real artisans behind
such products.

There is a profound difference between companies spe-
cialised in working with a certain material or in the pro-
duction of a certain object for decades, and companies
which are passed off — especially abroad - as repre-
sentatives of a regional or local reality.

We are working on this mystification of false crafts-
manship, to reappropriate local productive realities
with their original — subtracted or lost — dignity, which
can be refounded through design culture.

It is in this direction that so-called classical furnishings
can be grafted onto the design and research activities of
Abitare il Tempo.

Since the first edition in 1986, this expressive formula
has been developed, and has found a place to express it-
self in the Verona Fairgrounds.

After three editions we noticed that some companies
working in the modern area were also attracted by the
initiative, willing to participate in the cultural events
and to appear side-by-side with the ‘classical’ compa-
nies. This prompted us to come up with the ‘New Eclecti-
cism’idea, a trend which has emerged precisely from the
experiences of Abitare il Tempo.

This is a point of encounter between two converging ex-
pressions:

the area of classical inspiration and that of modern-
contemporary taste, coming up with an offering that fa-
vours decoration with secure design content and design
that recuperates techniques of workmanship and select-
ed materials from the past.
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